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U Guerra delle auto: l'offensiva 

USA inarrestabile in Europa 
A pagin a 3 

ORGANO DEL PARTIT O COMUNISTA ITALIAN O 

PCI - Sezione «G. Di Vittorio» 
Aversa (Caserta) 

Raggiunt o 100% nostr o obbiettiv o sot -
toscrizion e campagn a miliard o e mezzo. 
Tesserament o al Partit o 106% con oltr e 
200 reclutati . Iscritt i FOCI triplicat i rispett o 
al 1963. 

Giovann i Golia Segretari o 

\ , 

Togliatt i chiama alla lotta contro lo spostamento a destra operato dal secondo governo o 

nuov o Urgent e 
che sorg a dall'incontr o 

dell e forz e 

politic o 

L'intervent o nel dibattit o a Montecitori o sull a fiduci a - Il programm a 
elude le riforme , punt a alla stabilizzazion e capitalistic a e mir a anche a 
colpir e la liber a dialettic a dell a lott a salarial e - Chiediam o la destituzion e 
di Carl i - Chi ha interess e all'inflazion e - Gli element i positiv i del piano 
Giolitt i -Un govern o debol e e pieno di contraddizion i - 1 ! discors o del 

compagn o Cullo 

l dibattito sulla fiducia è o i a o con o di 
i i di i . o e della seduta a è 

stato il compagno Togliatti, il cui ampio o è stato seguito con atten-
zione dall'Assemblea.  il  è o nella seduta mattutina anche 
il compagno Gullo.  gli i i sono i Sceiba e i i 
quali hanno sollecitato il o ad i alle iniziative golliste pe  la 
unificazione a e a e o della Spagna nel , il e 

, il vice o del i e il o . 
o qui di seguito il testo e del o o dal com-

pagno Togliatti: 
Credo sia utile, signor 

presidente, credo anzi sia 
indispensabile, onorevoli 
colleghi, che anche noi, co-
si come è stato fatto da al-
 cimi colleghi che mi,banano 

'precèduto in questo'dibat> 
| tit o e ampiamente sulla 
stampa, brevetflente ci oc-

[cupiamo delle origini della 
{crisi da cui è uscito il pre-
dente governo, delle cause 
immediate e di quelle più 

(profonde che l'hanno de-
! terminata. Ciò servirà a 
(farci comprendere meglio 

l processo di involuzione 
a per  cui a un go-

o che era fondato sul-
[l'equivoco e sulla confu-
s ione è succeduto il go-

o attuale, che ha un 
programma di stabilizza-
zione capitalistica e di con-
servazione sociale, un pro-
gramma che in modo espli-

cito tende a far  ricadere 
sulle grandi masse lavora-
tric i le conseguenze delle 
difficolt à - economiche che 
stiamo attraversando.  -

Tutt i ricordiam o il voto 
del 26 di giugno, espresso 
da questa Camera, per  re-
spingere quell'articol o del 
bilancio dello Stato che 
prevedeva certe assegna-
zioni a favore della scuola 
privata , cioè confessionale. 
n quel voto il partit o del-

la democrazia cristiana si 
trovò completamente isola-
to, oltr e che insidiato da 
un non bene identificato 
gruppo di franchi tiratori . 
Non si trattava, però, di un 
voto di fiducia. a norma 
costituzionale non esigeva 
che desse luogo a una crisi 
di governo. Non possiamo 
però nasconderci il note-
vole peso politico di quella 

[Conquist a irrinunciabil e 

la scala  inabile 
non  si  tocca 

Recis a replic a de l l a CGIL ad un a not a 

del l a Confindustri a 

-o scatto di tre punti della 
ìtingenza ha fornito il  destro 

Confindustria per  un pe-
ite attacco contro l'istitut o 
la "scala mobile* e contro i 
iri .  diventata una conge-
line — si fa rilevare negli 
ibienti delta  — che le 

tìoni di rilievo nella con-
tusa derivanti dall'aumento 
costo-vita (cioè dall'ascesa 

 dei generi di prima 
kessità e di npjggior consu-
i) siano seguite da attacchi 
the scoperti della grande 
ipo d'informazione e dai 

li  economici. 
ime però particolare ara' 
il fatto che questa volta 
eco parta direttamente dal-

_ iniziazione ' padronale e 
imi in causa l'istitut o stesso 

*  scala mobile ». Alla vec-
accusa che essa favorireb-

\le tendenze inflazionìstiche, 
ita della Confindustria ag-
je una pretesa incompati-
fra scatti della contingen-

aumentl contrattuali, non-
ricattatorie considerazioni 
conseguenze che ne deri-

tbbero per  l'occupazione 
tia. 

\na nota  (l'agenzia 
ipa della  ribadisce 
la «scala mobile*  intervie-

|e con notevole ritardo, per 
tiare solo parzialmente i 
i dei salari

lento del prezzi; la varia-
le dell'indennità di contin-

segue quindi l'aumento 
costo-vita: ne è l'effetto e 
la causa.  ' scala mobi-

le una grande conquista dei 
trafori  italiani perchè, pur 

[suoi limiti,  agisce come stru-
tto di difesa del salari no-

li, e perta 'l o da freno alle 
ite inflazionistiche che àc-
ino dalle strutture arretra-

dalla politica delle forze 
la Con/industria rappre-

 effetti, il  padronato si pro-
pone di esercitare una ulterio' 
re pressione sui pubblici pote-
ri  ripresentando la richiesta di 
blocco delle retribuzioni . Vten 
cosi riconfermata la valutazio-
ne dell'ultim o esecutivo della 

 ai gravi problemi eco-
nomico-sociali e congiuntura-
li,  sorti dalle contraddizioni 
strutturali ed esasperati dal 
predominio monopolistico, si 
vuol far fronte col peggiora-
mento delle condizioni di vita 
delle masse lavoratrici, conso-
lidando le posizioni di privile-
gio e di dominio dei gruppi 
più forti . 

 pretesa incompatibilità, 
proclamata dalla Confindustria, 
fra "scala mobile» (che si li-
mita a garantire una certa sta-
bilità del salario) e dinamica 
contrattuale (legata invece allo 
sviluppo produttir o e tendente 
al miglioramento del rapporto 
di lavoro), costituisce soltanto 
un argomento di comodo per 
consentire al grande padrona-
to di ripresentare apertamente 
il  ricatto: 'Salari o occupazio-
ne'. 

 risposta agli argomenti 
confindustriali, negli ambienti 
della  si fa rilevare che 
il  sindacato unitario ha già ri-
petuto a sufficienza che la 
"scala mobile*  costituisce una 
conquista sindacale irrinuncia -
bile, e che ogni tentativo di ri-
metterla in causa troverebbe la 
più ferma risposta da parte dei 
lavoratori.  in/atti 
ha respinto senza equivoci ogni 
richiesta di blocco salariale da 
qualunque parte prorenoa, ri-
confermando piena validità alle 
lotte per il  salàrio e l'occupa-
zione e proponendo un piano 
d'emergenza che coUeohl il su-
peramento della congiuntura 
alla prospettiva della program-
mazione. 

manifestazione della vo-
lontà del Parlamento, né il 
suo significato profondo. 

a democrazia cristiana fu 
isolata e battuta su un pro-
blema che ha per  essa un 
valore « determinante », co-; 
me è stato alla fine rico-
nosciuto dagli attuali suoi 
alleati. e pubbli -
ca attribu ì a quel voto una 
importanza che non possia-
mo nasconderci. Anche in 
gruppi e ambienti politic i 
e sociali lontani dalla no-
stra opposizione, le pretese 
della democrazia cristiana 
vennero - condannate, re-
spinte. Queste pretese e il 
voto toccavano infatt i uno 
dei problemi cui oggi sono 
più sensibili le masse dei 
cittadini : il problema del-
la scuola, delle sue assurde 
deficienze, della sua pa-
lese e pesante crisi, del 
continuo rinvi o di quelle 
organiche misure di rifor -
ma che sono indispensabili 
per  superare questa crisi e 
quindi della incapacità, di-
mostrata da tutt e le forma-
zioni 'governative, di com-
piere, in questo campo, la 
necessaria opera di rinno-
vamento democratico. Che 
si assegnassero fondi per 
la scuola confessionale, 
mentre in così gravi con-
dizioni verso la scuola di 
Stato, essenziale struttur a 
di tutt o il nostro ordina-
mento sociale, è cosa che 
la maggior  parte dei citta-
dini non comprendeva e 
non approvava. l voto par-
lamentare corrispose a 
questo orientamento.

Una condanna esplicita 
del - partit o dominante e 
una crisi aperta sul'tema 
della scuola, del suo ordi-
namento e della su*» crisi, 
non può non esser*  consi-
derata un momento positi-
vo della nostra vita politi -
ca, un segno di maturità , 
di comprensione di una 
delle esigenze di fondo per 
lo sviluppo della nazione. 

Però, ripetiamo, quel vo-
to del 26 di giugno non 
portava in sé, costituzional-
mente, l'obbligo delle di-
missioni. Non si può quindi 
fare a meno di pensare che 
il voto e probabilmente il 
problema stesso cui esso si 
riferì , fossero, nella mente 
di qualcuna - delle part i < 
che si mossero in ' quella 
occasione. Un motivo, se 
non vogliamo dir e un pre-
testo, per  sollevare, tratta -
re e risolvere, secondo un 
certo piano, questioni più 
ampie, che investivano, in 
modo generale, l'attività , 
la consistenza e l'esistenza 
stessa della compagine go-
vernativa quadripartita . 
Questioni che erano ormai 
state poste all'ordin e del 
giorno e più non ammette-
vano un rinvio . 

a due parti , se ben ri -
cordiamo, erano state 
avanzate proposte e richie-
ste che tendevano a un 
controllo generale e a una 
revisione dell'azione del 
governo. 

a un lato si era mosso, 
chiedendo una € verifica», 
i l segretario del partit o 
socialista. Non spetta « noi. 

(Segua m pagina 10) 
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Si aggravan o le provocazion i USA nel Sud-Es t asiatic o 

Nuovo scontro navale 
nel golfo del Tonchino 

Champagnole : finito l'incubo 

E — l salvataggio di l Jacques che si vede con gli occhiali 
neri, sorretto da due nomini (Telefoto ANSA-*  l'Unit à >) 

Second o un comunica -
to ufficial e del Penta-
gono , i cacciatorpedi -
niere «Maddox » e «Tur-
ner Joy » hanno affon -
dato due silurant i dell a 
Repubblic a democratic a 

del Vietnam 

, 4 
Secondo un comunicato 

ufficial e del Pentagono, un 
nuovo grave scontro aero-
navale fra unità della
flott a americana e silurant i 
della a democra-
tica del Vietnam ha avuto 
luogo nel golfo del Tonchi-
no lunedi sera. Nel combat-
timento — afferma il comu-
nicato, reso ' pubblico stase-
ra — sono stati coinvolti-
i cacciatorpediniere -
dox > e «Turner  Joy> (que 
st'ultim o provocatoriamente 
inviato dal presidente Jo-
hnson insieme con la por-
taerei < Constellation >, a 
rafforzare il minaccioso pat-
tugliamento delle coste ci-
nesi e nord-vietnamite). l 
«  », come il lettore 
ricorderà, aveva già soste-
nuto uno scontro domenica, 
sempre secondo notizie uffi -
ciali di fonte americana. 

l comunicato del Penta-
gono, letto ai giornalisti dal 
portavoce Arthu r  Sylvester, 
dopo alcune ore di febbril e 
attesa, durante le quali no-
tizi e contraddittori e e con-
fuse rimbalzavano dalla 
Casa Bianca ai comandi mi-
litar i alle redazioni dei gior-
nali e agli ambienti parla-
mentari, è redatto nel soli-
to stile tendenzioso, in mo-
do da attribuir e ai nord-
vietnamiti la responsabilità 
dello scontro, tacendo spu-
doratamente il fatto che il 
golfo del Tonchino è prati -

Tratt i i n salv o w I VIVI 
„  -.4* * »; ,^ ' *- if*$?*f% 

Riportat i alla luce con una capsul a — uno per volt a — cinqu e ore dip o 
ebe la trivell a ha apert o il varco profond o 84 metr i - Le drammatich e 
ere che hanno precedut o la liberazion e dall'angoscios a prigioni a - Con-

tinuan o le ricerche  degl i altr i cinqu e 

E — Va 
i t i 

l'altr a sotto 

Netti * serrò » 
, 4 

Sono stati strappati alle vi-
scere della tèrra! Alle 18,41 
per tutti e nove i minatori 
del gruppo di  è fi-
nito l'incubo, durato 197 ore. 

 gli altri  cinque loro com-
pagni sepolti dalla frana for-
se è finito prima, quando 
fumil o ceuato di battere col-
pi di piccone dal fondo della 
cava.  le squadre di «oc-
corso - no* si fermeranno. 
Continueranno a scavare. Un 
filo  di speranza c'è sempre. 
A  in Germania, in 
fondo atta miniera resistet-
tero quattordici giorni, quan-
do sembrava che non ci fosse 
più nulla da fare.  qui, 
davanti alla bocca del poz-
zo della salvezza — mentre 
dalla folla ogni dieci minu-
ti si staccava un nugolo di 
gente per correre, dietro o 
ambulanza che porta via uno 
dei redivivi — c'è ehi è ri-
masto in muta attesa, coltu 
vemdo una speranza che pri -
smi è stata di altri, di quelli 
che ora rincorrono le ambu-
lanze dirette all'ospedale. 

 rivedere la luce 
è stato uno dei due fratelli 
Jacques, André. Ultimo: An-
dré  < il  capo ». 

 capsula li  ha riportati 
alla vita uno alla volta, con 
cinque minuti di un viaggio 
esaltante, un viaggio atteso 
per più di otto giorni nel 
buio ' di una galleria ~ a 84 
metri di profondità.  tri-
vella — alle 12JSS — aveva 
dato loro  la certezza della 
liberazione: in quel momen-
to la <  » ha sfondato 
U tetto della galleria senza 
provocare altre frane, ed es-
si hanno potuto far giungere 
le loro urla di gioia fin su, 
in superficie, e sentire diret-
tamente la voce dei soccor-
ritori,  la voce viva di gente 
viva, non più quella metal-
lica che arrivava attraverso 
il  microfono. 

«  del vino!
delle sigarette!  mandateci 

Tatt i i deputat i 
i sono fenat i ad 

present i all e sedat e 
giovedì . 

di 

i fiammiferi.» », hanno gri-
dato. 

 il  posto della trivella, 
nel cunicolo, è stato preso 
da un tubo metallico, nel 
quale sarebbe stata fatta poi 
scivolare la capsula a forma 
di siluro, calata nel fondo 
mediante un verricello.
cavano almeno quattro ore 
perchè il  primo dei nove se-
polti vivi potesse essere li-
berato: chi sarebbe stato in 
grado di contenere Vesplosio. 
ne di gioia e di commozione 
delle mogli, dei figli, dei ge-
nitori  dei sepolti vivi? Ogni 
errore, ogni mossa falsa, po-
teva significare la fine di 
giorni di speranze e di la-
voro. 

Quattrocento gendarmi so-
no stati fatti affluire sul po-
sto per cingere d'assedio il 
pozzo, per proteggere l'ope-
ra dei soccorritori da slanci 
emotivi che con durezza do-
vevano essere frenati  i fa-
miliari  dei none sono stati 
mandati tatt i all'ospedale ad 

AaV^aO ^ * 
«njDVJf Y KM#f1fflff T 

(Segue in ultima pagina) 
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che bagna soltanto coste ci-
nesi e della . 

Ecco il testo del comuni-
cato: < Un secondo delibe-
rato attacco è stato compiu-
to durante la notte da un 
numero lmprecisato di silu-
rant i nord-vietnamite con-
tr o l'USS » e con-
tr o l'USS «Turner  Joy», 
mentre i due cacciatorpedi-
niere incrociavano di con* 
serva n normale servizio di 
pattuglia nelle acque inter-
nazionali del golfo del Ton-
chino, a circa 65 miglia dal-
la costa più vicina. -
co è avvenuto alle 22,30, ora 
locale (corrispondente alle 
15,30 italiane,
silurant i sono state investi-
te dal fuoco dei due caccia 
e successivamente attaccate 
da aerei decollati dalle por-
taerei « Ticonderoga » e 
« Constellation >. e unità 
attaccanti sono state respin-
te senza perdite né danni da 
parte americana. Si ritien e 
che almeno due silurant i sia-
no state affondate e altr e 
due danneggiate». 

l comunicato conferma, 
facendo il nome della « Con-
stellation», l'arriv o nelle ac-
que indocinesi di altr e navi 
da guerra, salpate in tutt a 
frett a da g g per  or-
dine di Johnson. Fra esse fi-
gurano anche l'incrociator e 
lanciamissili «Gridley», due 
cacciatorpediniere ed un nu-
mero non precisato di unità 
minori . , 

Secondo funzionari del di-
partimento della a e del 
Pentagono, le siluranti nord-
vietnamite erano da sei a die-
ci, ed hanno lanciato un certo 
numero di siluri . a battaglia 
sarebbe durata circa tr e ore, 
e si sarebbe svolta nel pieno 
di una tempesta. a visibilit à 
ridott a quasi a zero avrebbe 
seriamente ostacolato l'inter -
vento degli aerei americani. 

e tutt o il pomerig-
gio, prim a che il comunicato 
venisse reso pubblico, ha re-
gnato a Washington un'atmo-
sfera di grande eccitazione, 
che sembrava fatta apposta 
per  acuire l'interesse della 
stampa e l'emozione del pub-
blico. i del governo e 
del parlamento entravano e 
uscivano dalla Casa Bianca, 
mostrando ai giornalisti visi 
preoccupati, ' e lasciandosi 
sfuggire mezze ammissioni, o 
rispondendo alle incalzanti 
domande con secchi «no 
commtnt». Johnson ha ri -

' »  . . v . . te - . fe t '.ii-eWCS * 

cevuto il segretario di Stato 
, l'assistente speciale 

per  le - questioni della sicu-
rezza e Bundy, il 
sottosegretario di Stato Ball, 
il segretario per  l'esercito 
Cyrus Vance, tutt i i mem-
bri del Consiglio nazionale 
di sicurezza, il presidente 
dello stato maggiore con- ' 
giunto, gen. Earle Wheeler, 
ed infine, per  un'ora e mez-
za, sedici leaders parlamen-
tar i dei due partiti . 

a era insomma 
quella propri a dei giorni di 
grandi crisi internazionali. 
Al termine delle riunioni , 
è stato preannunciato dal 
portavoce della Casa Bian-
ca, George , un ' di-
scorso radio-televisivo di 
Johnson sulla situazione nel 
Sud-Est asiatico. l porta-
voce non ha voluto fornir e -
anticipazioni sul testo del ' 
discorso, che naturalmente 
è atteso con acuto interesse. 

Radio Mosca 

denuncia 

le provocazioni 

americane 
MOSCA, 4. 

Commentando la situazio-
ne nel Vietnam dopo il pri -
mo incidente nel golfo del 
Tonchino, radio a ha di-
chiarato oggi che «il chiasso 
militarist a montato da Was-
hington nel golfo del Tonchi-
no fa decisamente il giuoco 
dei fantocci di Saigon » e che 
«il dittator e sud-vietnamita, 
gen. , esorta ora ì suoi 
padroni americani a organiz-
zare provocazioni su vasta -
scala contro la a 
democratica del Vietnam ». 

a emittente ha aggiunto: 
«  popoli amanti della pace 
non possono non condannare 
severamente tutt i i piani av-
venturosi contro la -
ca democratica del Vietnam. 
Essi ritengono infatt i che sol-
tanto la cessazione dell'inter -
vento americano nel Viet-
nam del Sud può scongiurare 
la minaccia alla pace esisten-
te in tale parte dal w 

**5itóiffl Ì 
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IL DISCORSO DI TOGLIATTI NEL DIBATTITO SULLA FIDUCIA A MONTECITORIO 

3*f 

(Dalla prima pagina) 

e quali o le 
tue e intenzioni. -
t iamo e che egli 
tendesse a e in 
quale a avesse avuto 
soddisfazione, o la 

e , 
quella esigenza di e « co-
se i », di e una 
politica di e e 
economiche e sociali che 

a stata a nelle 
decisioni del XXX V con-

o socialista. Le « cose 
i >, infatti, . non ', si 

o vedute, e si 
a la - tendenza a 

e anche quel poco 
di azione e che 

a o — o del-
le i cose'» — . n el 

a o da 
noi giudicato, sin dal-
l'inizio , fondamentalmente 
inadeguato ed equivoco. 
Non possiamo del o 

e che il o 
del o socialista fosse 
mosso anche dalla cono-
scenza degli stati d'animo 
di e sfiducia nel 

o che si manifesta-
vano nelle masse -
ci di ogni tendenza. La sua 

a a , nel 
complesso, poco esplicita, 

a di i -
cise, a vana, in sostan-
za, dal fatto che tut ti san-
no che nella e so-
cialista e l'opinione 
che il o abbia a -

e nel , ad 
ogni costo e in qualsiasi 
condizione. 

o lato, ma con 
ben a , 

a ed effica-
cia immediata, si a fatta 
avanti l'ala a dello 

o , 
con la a a 
del o Colombo.
quanto sino ad a non sia 
 stata data al o 
la soddisfazione di cono-

e il testo di questo -
zioso ' documento, è noto 

' i che esso chiedeva 
venisse spostato a 
più a a l'asse della po-
litic a economica, col o 
ad i tempi delle -
ste , l 'accettazione 
senza e della cosid-
detta politica dei . 
cioè di una e 
del movimento e e 

' l 'adozione e di nuo-
ve e atte a fa -

e - sulla e massa 
dei cittadini il  cosiddetto 

, o pe -
e i guasti i al-

l 'economia nazionale dal 
o economico e 

politico delle i con-
i i e 
. Se non si fos-

' o adottate queste misu-
e veniva o e mi-

nacciato un e del-
l a a economia quasi 

o una . 

A l o di questo du-
plice movimento si collo-

o i i i del 
e del Consiglio, 

' al Senato e alla , 
~ [  sugli i della politi -

.ca economica e in -
e quello del 12 giugno 

davanti a questa assem-
blea. Fu un o -
tuoso, , -

o di quel metodo, che 
i o o -
te * o e anche -
loso, che consiste nel -

[ e che e e scel-
te , su i di 

.' fondo, possano e eluse 
1 con un giuoco di aggettivi, 

di e , 
di i . Nella 
sostanza quel o ac-
coglieva ò la sostanza 
delle  della 

a : una po-
litic a dei i e la -

! chiesta che la classe ope-
. a si addossi un peso -

. , pe e la 
a ciclica dello svilup-

, pò capitalistico. 

Noi o a 
. che in quel o a 
- : insito un - nuovo -

mento del o -
o su posizioni di an-

> a più a -
zione economica e sociale. 

- Fummo vivacemente con-
, in  mo-

- do dai compagni socialisti. 
*  Oggi ò sappiamo che, 
* a la i , 

p e  venti e più i di 
i a e chiuse si 

. discusse, a i i chia-
*  mati a e il nuovo -
*  no, e -
' o di questi i eco-
' nomici, cioè, in sostanza, 
- del le i -
' sentale nella a del 
- o Colombo e delle 

conseguenze che da essa 
' aveva o il -

te del Consiglio. E" opinio-
ne comune che queste -

; vendicazioni e queste con-
' seguenze , alla fine, 

accettate pienamente. -
- ' e ci siamo i di -

'*  te, all'inizio della , a 
una e della demo-

a a che in -
ma a ' chiedeva 
una definizione della poli-
tica a in questa 
stessa , aggiun-
gendo a ciò alcune pesanti 

- ' condizioni politiche, volte 
; a e più -

'- ;te i i i alla 
*  politica della a 

fiC* , con una totale 
f y à politica al cen-

' $& ' Ì W  nel paese. a la -

* 

 -, 

, t 

sposta alla a -
sta dai socialisti, ed a 
una a che metteva a 
nudo il fondo della , la 
decisa volontà della a 

a e -
va di e le e 
posizioni e la incapacità, 
sia del o socialista, sia 
degli i i della si-

, di e a questa 
volontà una efficace -
stenza, e una volontà op-
posta, o così al -
se una a a 
e una a a 

Questi, i - colle-
glli , i i fatti cui 

e i se si vuo-
le e un o esatto 
delle i della situa-
zione , dei motivi 
pe  cui una e po-
litic a e di , pom-
posamente i a 

e la a della na-
zione italiana pe  non si sa 
quanti decenni, è caduta 
così , -

o un o di ten-
denze che si è chiuso con 
la a di una a 

. 
. Alcune i che 

o il campo visua-
le sono ò a neces-

. 

Un quadro 

desolante 
Sono o con quei 

, in  mo-
do , e i ci-

e , i quali han-
no o che il o 

o o dall'on. 
o è stato uno dei più 

i di questo -
do della a vita politi-
ca. La a economica, 

e e , non 
aveva in esso alcuna fidu-
cia, e e lo di-

. Questo ò non 
poteva e ad i 
la fiducia delle masse po-

, delle classi -
i e del ceto medio, che 

non giudicano dalle -
le, ma dai fatti. Un -
to di fiducia con queste 
masse non venne mai stabi-
lito . a iniziale diffiden-
za, è il o ap-

e subito non -
dente alla spinta a a 
manifestatasi il 28 di -
le. si passò ò alla .«fi-
ducia . Gli esponenti 
più in vista del o — 
è un fatto che non potete 

e — diffondevano con 
i o i un -
loso . Quindi di-

o indispensabili i 
i e ad essi facevano 

appello, senza e alcuna 
a a i i i 

sociali. a come si può 
e — i -

sidente e e del 
consiglio — che sono -
mai quasi due anni che le 
masse i e il ceto 
medio hanno incominciato 
e continuano a , anzi, 
a , i più i -
fici ? i sono inco-
minciati da quando hanno 

o a e ' i i e 
gli aumenti di -
ne, non concessi da nessu-
no, ma conquistati con du-
e lotte, hanno incomincia-

to a e i dalla 
semplice meccanica del si-
stema capitalistico. n i 
tempo il pensionato si ve-
deva  via quelle due. 
o . o cinque mila e 
mensili che a stento a 

o a . i si 
sono avute le e -
zioni di , e quindi d; 

: le e e 
di officine e , im-
pedite. alcune, da i 
lotte di a delle 

. 

Si è o di i 
pe  tutt i. e ò ve-
niva aumentato, pe  la gen-
te comune, il o di ge-

i che oggi sono di -
de necessità pe  il -
e e pe  il ceto medio, ve-

niva o un -
gnoso o che 

, di fatto, quel-
la imposta e che a 
stata a come un 

, e tentat ivo di 
e l 'evasione fi-

scale dei i e degli spe-
. Quali e sia-

no state e pe  impedi-
e la fuga dei capitali al-

. e pe e col.v 
o che la , non 

si è mai saputo. Nessuno sa 
se il o si -
se. e con quali , del-
l e vendite o di in-

i stabil imenti -
li . almeno pe e 
se non si i di un nuo-
vo sistema adottato pe -

e i dalle e 
capitali ingenti, di cui il 

o e ha bisogno 
pe  una  dei suoi 
investimenti . A 
questo scopo si è invece -
volta l 'attenzione agli in-
genti fondi che consenti-

. subito, un aumen-
to degli assegni i e 
delle pensioni, con sollievo 
di migliaia e migliaia di po-

. a questi fondi -
o ai , ai 

pensionati di oggi e di do-
mani. non allo Stato. Come 
sì può e di e 
le mani su di essi, in que-
sto classico o dell'eva-

i f - . f ' i . t ;

e lott e più dur e contr o 
sione fiscale della gente 

? A i e -
gine di questi i 
economici, di una logica 
net tamente classista e capi-
talistica, ci è stato spiegato, 
nel o della , da un 
compagno socialista già 

o del , che 
la e domi-
nante nelle fil e di questo 

a di , al di 
a di tutto, la fiducia 

del e . E' 
più che evidente che non 
poteva , nelle masse 

, fiducia in un go-
o simile. ' ' 

 Fatto assai , poi, è 
che nulla sia stato fatto 
pe e almeno al-
cuni di quei -
ti che o stati i 
alla e del -
no e che non costavano 
niente, se non un po' di 
volontà politica -
tica. o della -
ma delle leggi di pub-
blica , della leg-
ge pe  l 'attuazione del -

, dello statuto dei 
i dei . — -
e di cui ci si è o 
a una volta nelle di-

i del e 
, ma e a me-

glio che non se ne fosse 
o più, è mi sem-

a assai o che nean-
che questa volta la volontà 
di e queste cose non esì-
ste. nel o che attual-
mente e il o di 

. E' quindi 
inutil e che, o di 

o in o queste 
, non si faccia al-

o che e in o le 
assemblee . 

a inevitabile, in que-
sta situazione, che nei più 

i i i la 
diffidenza e la sfiducia 

o malcontento 
, , a 

e movimento e di oppo-
sizione. L'ondata degli scio-

, nel e o e 
nel e pubblico, ha 
toccato punte a le più al-
te. E' vano e -
golando se l'opposizione 
politica, da noi condotta 
con e decisione, e la 

a a dal mo-
vimento sindacale o 

a o , secon-
do chi lo sa quali piani e 
quali . La à 
della vita del e è una 
sola. La politica e l'econo-
mia e si -
dono. E questa -
denza e con più 

e evidenza quando 
vengono alla luce -
sti e i di "fondo. 
che toccano le condizioni 
del o e della vita di 
tut te le masse . 

L'ondata di sfiducia -
so il e o 

a fatta di delusione, di 
e e di e 

pe  il , del . 
a di tutto, che si con-

tinui in una politica che 
tende a fa e sui lavo-

. sul popolo, sul ceto 
medio, tut te le conseguen-
ze delle difficolt à economi-
che. Questa sfiducia a 

ò e a è accom-
pagnata. nelle classi lavo-

, dalla volontà di 
, di , di 
e una politica sif-

fatta e , finalmente, 
una politica , di -

e sociali e di -
vamento. l  più e -

e che il o sociali-
sta e gli i i e 

i di , laici e 
cattolici, abbiano commes-
se». è di non ave  voluto 
tene  conto di questa vo-
lontà . Ciò li ha 

, in una e e 
a disputa al -

ce. di e all'attacco 
della , a e 
non . Così ha 
potuto e che la -
si, cui avevano dato un 

o decisivo movi-
menti e iniziative i 
dalla a e dal . 
abbia potuto i nel 
modo che si è chiusa, con 
una sconfitta dei socialisti 
e di e e di a 
e con una soluzione lamen-
tevole. che  e ag-

, secondo noi. i mo-
menti negativi e gli i 

i della e 
politica , ad es-
si ' aggiungendo una dose 
nuova e potente di -
dizioni. i i e 
confusione. 

Che il documento -
o messo assieme 

dopo le i i 
e sia un -

o e un abbandono. 
o al e ana-

logo documento, del no-
e 1963. è -

to dai più i e in-
i esponenti dell'opi-

nione politica, in a e 
i . Si oppone a 

questo giudizio soltanto 
una e dei i del 

o socialista, ma il se-
o di questo . 

impegnatosi, appena chiuse 
le , a e 
che non vi a nulla di 
nuovo e nulla di , è 
stato il o seguente 
smentito dallo stesso vice-

e del consiglio, 
che e ammette-
va e gli i e gli 
abbandoni, ma li giustifica-
va. o e subiti. 
diceva, pe  < e -
a > e non e un de-

o spazio politico. 
E' lo spazio politico che le 

i i sono 
disposte a e in 
cambio dell 'accettazione 
dei o i di go-

. 
o e ascoltato 

l'esposizione del e 
del Consiglio la mia opi-
nione è ò che anche 
questa discussione abbia 

o n e del suo 
. Che cosa ci è stato 

detto? Che la coalizione di 
a e in 

vita, allo scopo di e mol-
te bellissime e degnissime 
cose. Queste cose le abbia-
mo e sentite menzio-

. anche da chi non si 
diceva di . 

a quando si passa al tema 
delle e da tempo 

, il o 
diventa desolante. -
dinamento , con 

a ci siamo sentiti 
e che bisogna e quel 

conto della spesa che un 
anno fa, e dopo due anni 
di , ci a stato -
sentato, in i volu-
mi, dalla commissione Tu-
pini. E' evidente che con-
tinua a i quell'azio-
ne non solo , 
ma di o insabbiamento 
di questa , incomin-
ciata sul e del 1962 
e poi via via v . 
Non possiamo poi e 
che dalle leggi sino ad a 

i - e una 
a e della 

, che vie-
ne a a un appesanti-
mento della macchina bu-

. non a una libe-
e dai suoi pesi attua-

li . , sap-
piamo che la legge, che 

a fosse "già , 
à , à ab-

bandonato il o del-
o , men-

e viene messa in atto una 
complicata casistica che 
pe  il momento possiamo 
soltanto e che à 
vano ogni tentativo di col-

e al e la specula-
zione edilizia. Quanto al-
la , che 

e dovuto e un 
suo o atto - conclusi-
vo alla fine del o 

, dopo che già si 
o fatte tutte le -

ste consultazioni, vi è un 
o da sei mesi a un an-

no. se non sbaglio, si -
vede un nuovo ciclo di con-
sultazioni e si a che 
il o non ha a 
fatto, a i i che 
alla e si

, le scelte deci-

sive. 

 cause 
della crisi 

E' possibile , di 
e a queste posizioni, 

che esse siano -
ne della volontà politica di 

e le e da 
tanto tempo ? i 

a si debba invece af-
e il , so-

o é ben si sa 
che esiste nel o un 

o di a decisa-
mente o a un'azio-
ne e e capace, 
quando lo a -
tuno, di fa e in a 
non solo qualsiasi -
to di , ma la stessa 
compagine . 

La à è che non è 
stata < questa la sostanza 
delle i -
native. E" stata, invéce, la 

e di un o e 
o a econo-

mico di , che 
con " le e non ha 
niente a che , le elude 
e in e le e -
no impossibili. E' un -

a sul quale noi 
o un giudizio se-

o e che . 
sia pe  il suo contenuto 
e le sue i -
cussioni immediate e lon-
tane, sia è -
de a un o 

e o del-
le attuali difficoltà econo-
miche, della o e e 
del modo di e e 

. Aumento della 
e fiscale, inevita-

bi lmente destinato a -
i sul costo della vi-

ta: e della spesa 
pubblica e politica dei -
di t i . cioè tentativo di com-

e della lotta sala-
. Questo è tutto ciò 

che si è saputo , 
cioè e molto vecchie 
di una stabilizzazione capi-
talistica dal classico stam-
po , da un la-
to. unite alla nuova -
sa neocapitalistica di limi -

e e e la libe-
a dialettica della lotta sa-

. Questo pe  ciò che 
a il contenuto del-

ie e . Quanto 
al punto di a e al-
la base di questa politica. 
essi sono da e i n una 

e a e 
sbagliata delle cosiddette 

' difficoltà di a 
dal complesso dello svilup-
po dell'economìa italiana e 
quindi dai , dai 
difetti e dai i e -

i della sua -
. 

Le difficoltà nessuno le 
nega. Nessuno nega, e in 

e noi non neghia-
mo, che si debba fa -
te ad esse con e ap-

, le quali non pos-
sono che i nel-
l'ambito del sistema nel 
quale oggi viviamo. n que-
sto sistema è e lo 
sviluppo ciclico, con -
di di ascesa , -
tamenti. , e 

o e . Soltan-
to la a -
ganda del o domi-
nante si a a pe
anni a e la con-
cezione ' di un o 
economico , con 
il e pe  tutti al-
l'angolo della . Ad 
essa noi ci o sem-

e di e una -
nevole visione della -
tà. dei suoi i squili-

. delle sue -
zioni , delle 
pesanti conseguenze che ne 

o pe  le masse 
i e della necessità. 

quindi, di una politica di 
e . Lo svi-

luppo economico italiano è 
avvenuto, negli anni del 

o e a di essi, 
nell 'ambito di questa -
tà. di cui ha anzi accen-
tuato i dei momen-
ti negativi. E' quindi di qui 
che bisogna ^ pe

e le difficoltà at-
tuali e e allo scopo di 

. Una congiuntu-
a e non è la 

stessa cosa se si e 
in un paese, diciamo, co-
me gli Stati Uniti , o in un 
paese come il , con 
la sua a esistente a i-

, con e 
deboli e con una classe di-

e e e finan-
a la quale non ha an-

a o che l'inte-
e e deve -

e e o e 
che i i devono e 
le imposte a seconda della 

o , a di 
tutto. l compito di un go-

o animato assieme da 
volontà e e dal 

o di e le 
difficolt à della congiuntu-
a consisteva quindi, -

ma di tutto, nel e a 
nudo il nesso a i vizi 
della a e la con-

a e e o 
quei vizi, o almeno o 
una e di essi, pe  po-

i e gli -
menti adatti a e le 
difficolt à del momento. 

Si è invece fatto il con-
, o una 

distinzione e a il 
momento della a r. 
quello della . 

i qui la giustificazione 
dell 'abbandono di una po-
litic a di , e la ca-
pitolazione di fatto di 

. e -a quelle classi pos-
sidenti che una politica di 

e della a la 
o e la -

o . 
o inammissibile, 

o , che si 
sia fatta , sia sta-
ta accettata dal o « 

o da suoi esponenti 
di a la spiegazione 
che le difficoltà economi-
che o tut te da un 
eccessivo aumento delle 

, cioè dei sa-
, degli stipendi, delle 

pensioni e quindi della do-
manda di beni di consumo 

. a quali sono 
le cause pe  cui a questa 

a di beni di consu-
mo e l 'economia 
italiana non è stata in -
do di ? Que-
sta è la a domanda cui 
bisogna e a e 
che invece in tutti i mo-
di viene elusa. Non si può 

e ad essa, infat-
t i . se non mettendo a nu-
do le colpe e vizi del no-

o o capitali-
stico e delle politiche di 

. -

E" stato il e 
della a a a -

e solennemente l'at-
to di accusa o l'au-
mento delle , da 
questo o l'esplici-
ta a di una siste-
matica e del 
movimento , ' cioè 
di quella che viene chia-
mata politica dei . 

La mia opinione, -
voli colleghi, è che il dot-
to i e e 
sollevato dalla a che 

a . Conoscia-
mo e o e 
sue qualità, di e 
di e economiche, di 
tenace e e -
pagandista delle e 
posizioni. a con questa 
sua a egli ha se-
minato non poco . 
Si è o funzioni di 
scelta politica che spetta-
vano al . Non ha 
saputo tene  conto nel mo-
do dovuto di tutti gli aspet-
ti della a à e del 

o sviluppo economico. 
é non invitiamo que-

sto o dello Stato 
a e i i vo-
lumi delle due i in-
chieste e dal o 

, sulla a 
degli italiani e sulle condi-
zioni della a indu-

? E negli anni delle 
vacche , quando si 

a un o 
aumento del o 
del o e dei , 

e i i stagnavano, 
é il dotto i non 

chiese, , una « -
a > politica dei , 

pe e un equi l ibno 
che veniva e 

o ai danni delle classi 
, a e delle 

i e capitalisti-
che? E non è e -
sabile almeno in , l'at-
tuale e della 

a , di quella in-
sana espansione speculati-
va, alla caccia di -
fitt i e di e specula-
tive, che è stata -
stica degli ultimi anni del 

o economico e che 
non fu l'ultima a le cause 
delle difficoltà ? 

Se ci fu, in questi ultimi 
anni, una spinta e 
positiva, essa è a stento -
vita ad e alcune del-
le più pesanti e dei 

i italiani, e 
ha o a un inizio 
di soluzione di alcuni -
blemi socialmente assai 

, come quelli della di-
soccupazione e dell'acces-
so al o delle donne
dei giovani. Se fosse -

o o che qualche passo 
fatto in avanti, pe -

e sulla via della civilt à 
e del e , 
dovesse i in una mi-
naccia di o dell 'attuale 
sistema della a econo-
mia, ciò e soltanto 

e che di questo 
sistema bisogna i al 
più , e nel modo più 

. 

Occorre una 

svolta politica 
L a cosa più e 

è che dalla a diagnosi 
e delle difficoltà 

economiche sono state -
cavate e conseguenze 

a il modo di -
le e . Si è i 
dal o di -
e la domanda, cosa e 

pe  un paese come il no-
, che ha e sof-
o pe  la a del 

o . n pan 
tempo, sia con e -

e del , sia co-
me conseguenza della -
zione della domanda, è sta-
ta a anche l'of-

, è stato colpito quello 
sviluppo di una piccola e 
media iniziativa -

e non monopolistica 
che fu e il momento 
più e degli anni 
del . l o è 
quindi che, in conseguenza 
di una a linea di poli-
tica economica, il o 
paese venga spinto da una 

a e a 
una a e e infi -
ne si abbia una e 

e del tono e livell o 
della a economia. 

Sappiamo che vi è chi 
a con a a 

questa . Sono i 
i dominanti del -

de capitale e e fi -
. Ciò che essi ad 

ogni costo vogliono e 
è che si a il capitolo del-
le  economiche del-
la .  il o 
che si i la spesa 
pubblica, che si o 

e gli investi-
menti di Stato, che si col-
pisca la media e piccola im-

. tutto ciò è a o fa-
. à e soltanto 

ad e il o domi-
nio su tutta la vita econo-
mica della nazione. E' oggi 
in o un nuovo o 

o di e 
capitalistica, da cui, se si 
lascia , à -
li a a da i e 

i anche più 
i delle attuali. Le co-

siddette à -
zionali. che stanno a capo 
del o comune, agi-
scono nello stesso senso. 
Esse o con la più 

e a la 
spinta al dominio economi-
co di tutta a occi-
dentale da e dei i 
monopoli tedeschi, -
si, italiani. La minaccia di 
una più a -

a a li spinge 
in questa . E a lo-
o non a nulla che in 

questa a a 
possa i condannata 
alla e di a 
appendice e dei 

i monopoli dell'Occi-
dente. Non possiamo ò 

e noi, -
tanti della nazione italia-
na e in e noi co-
munisti, che -
mo qui la a del-
la a classe . 
questa . Si sente 
spesso e con -
pazione la domanda di che 
cosa à e una po-
litic a di o 

ò e sin a che 
cosa ci à il e 
ad essa e a una volta 

e che vengano e 
più e tut te le con-

i economiche e 
sociali che sono -
stiche dell 'attuale sistema 
economico. 

Le i eufe-
mistiche, le cautele, i i 
di e ed anche le pompo-
se i di o 
che costellano alcuni punti 

delle i -
native male o a na-

e la . La ve-
à è che ci o di 

e a un o con-
o di classe, che investe 

tutte le e della 
a vita nazionale e che 

e e esa-
e nelle sue compo-

nenti , pe e 
una politica che non sia a 

, in modo esclusivo, 
delle classi capitalistiche 
dominanti, che non ci leghi 
pe  tutto un o o 
al o -
to e all'egoismo o di 
queste classi. Quello che il 

o , con mi-
e fiscali ed e che 

o nei -
i quando ci o -

sentate, è uno o pe
e le conseguenze del-

le difficoltà economiche 
sulle spalle delle i 
masse i e del ceto 
medio , bloccan-
do in i tempo la dina-
mica delle , 
cioè ogni tentativo delle 
classi i di -

e da sé questo peso. 
E' facile e che 

questa cosiddetta politica 
di stabilizzazione, scelta 
dall 'attuale , -
à a di tut to a e 

stabile e a più -
fonda la sfiducia delle mas-
se i o l 'attuale 

e . 
Non si può e alle clas-
si i il o di 

e e , pe
e da sé le e 

conseguenze di questa po-
litica. Non sono i -

, non è il ceto medio 
o che deve e 

pe e difficoltà e 
i che o -

gine, essenzialmente, dal 
modo come è stata ammi-

. dalle classi -
genti capitalistiche, l'eco-
nomia del o . Si 

o quindi nuove ten-
sioni, nuove agitazioni, 
nuove lotte, che impegne-

o i e più 
i della popolazione. 

Si , pe  questa via. a 
una e dei 

i economici e so-
ciali. né sappiamo chi possa 

e con -
lit à questa . 

a è possibile una poli-
tica a da quella cui è 

a l 'attuale -
ne cosiddetta di -

? Noi o che 
è possibile, che la -
zione di un o -
zo di politica è cosa -
te e che ad essa o 

e il o o tut te 
quelle e e 
che vogliono e 
un legame con le masse la-

, i conto 
delle e necessità della 
vita nazionale. 
 E' a l'accusa che 
le classi . — e 
noi comunisti in special 
modo, pe  i i fini di 

, come dite voi, 
— siano i o pos-
sano e con indif-

a una inflazione. La 
inflazione fa e il dan-
no dei i e del ceto 
medio e e delle 

 classi possidenti. a 
è o che lancino que-
sta accusa o i -

i e o di noi o 
i quali sanno benissimo che 
l'inflazione è il mezzo cui 
fa , di , il ceto 

e pe i del 
peso degli aumenti di sala-

 facendo e il co-
sto della vita. E chi a 
che sono almeno due de-
cenni che lo sviluppo eco-
nomico, in tutto il mondo 
capitalistico, viene solleci-
tato da una lenta ma inin-

a inflazione moneta-
, con conseguente conti-

nuo aumento dei ? 

a e che 
o e con-

e è che la classe ope-
a e la sua e più 

avanzata, le quali tendono 
alla conquista di un -
namento economico -
fondamente o dall'at-
tuale, non o 
che possa e , 
in e , un pia-
no di . Noi non 
siamo soltanto consapevoli 
di questo, ma anche del fat-
to che il e movimento 
di  delle . 
al quale o e pe
il quale lottiamo, si deve 

e in una società 
che è a capitalistica 
e cioè a da e 
leggi economiche, che non 
possono e annullate. 

a che cosa e il go-
o attuale, quando dice 

di e un contatto con il 
movimento sindacale? -
pone la politica dei -
diti . cioè che il sindacato 

, in , alla 
a autonomia - e a 

quella della lotta . 
a cosa, cioè, si 

chiede ai sindacati una ab-
dicazione, la . 
ai danni degli , di 
quella à di -
zione delle i che è e 
deve e a e 
una delle e 
del sistema economico nel 
quale viviamo. 

Un piano di a 
che possa e discusso 
con le classi i 
deve e e un 
piano, cioè deve e 
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un o dello Stato 
pe e qualcuno 
dei più i vizi del siste-
ma e ciò non può i se 
non l imitando i i di 
decisione dei i -
genti capitalistici e modi-
ficando una e sostan-
ziale degli i della 
politica . Que-
ste necessità o in -
te e nel -
to di e -
sentato, dall' ex o 
Giolitti . a appunto -
ciò questo o è stato 

o ed è finito come 
tutti sappiamo. Noi -
giamo, come contenuto di 
un piano di , la 
classica stabilizzazione ca-
pitalistica che può -
ci a situazioni anche peg-

i delle attuali e la po-
litic a dei , che -
niamo a agli stes-
si i i costitu-
zionali: chiediamo, invece 
di ciò, la e di 
alcuni momenti di -
lo, da e dello Stato. 
sulla gestione delle i 
aziende, di e degli 
investimenti, e di stimolo. 
non di , dei 
consumi , il che -
chiede. , una svolta 
negli i della politi-
ca a e di quella me-

, una a 
selezione degli incentivi e 
un o deciso nel 
campo della , 
pe e posizioni 
di monopolio e di a 
dannose a tutto il paese. 

o che questi 
non sono che lontani ac-
cenni di una e 

a che à 
e a collettiva di 

tutto il movimento demo-
o e e italiano, 

dopo il fallimento o e 
o cui si è giunti, -

mai, nel tentat ivo di appli-
e quelle e di -

e il cui a 
a , esso , da 

un'ampia e col-
lettiva e da una a 
spinta dal basso a il 1960 
e il 1962. l punto di -
cipio dal quale siamo con-
vinti che bisogna oggi -

e è la necessità di una 
effettiva e 
economica . -
teniamo ò e

e la e 
a un o o di -
visioni contabili. La -

e deve e 
dalla coscienza dei i 

i di a e di 
sviluppo che oggi incom-
bono, dalla visione dei con-
flitt i di classe, degli squili-

i , delle -
, delle piaghe da 

e e deve e 
sin dal o momento lo 
Stato e tut te le -
zioni e a una 
azione a di -
lo. di a e di -
zione. i non si va 
avanti, e non si fan-
no che delle . 

«Non fatevi 

illusioni» 
o già detto che -

niamo i alcuni ele-
menti positivi nel piano -
sentato dall 'on. Giolitt i co-
me o del bilancio, 
anche se essi o 
con impostazioni che il 
piano accetta e che deb-
bono invece e -
te. E' da i il ten-
tativo. fatto e a scopo 
di o con la de-

a , di man-
. pu  limitandola e 

condizionandola, una poli-
tica dei . Ci lascia 
anche i il  metodo 
seguito pe e 
una a di svilup-
po. i punti possono da
luogo a discussioni e con-
testazioni . a 
invece o la -
posta di e allo Sta-
to una facoltà di o 
sulla gestione delle i 

e e i di -
vento pe e gli in-
vestimenti e il o a 

e quindi possibili 
sostanziali e della 

. 

Su questi i -
niamo indispensabile che 
si stabilisca, o la 

a e il dibatt i to, e pu-
e o la a 

delle ideologie e delle ispi-
i politiche, una con-

a di fondo a le 
e e che 

hanno una base nelle mas-
se i e che dav-

o vogliono e pe  il 
o e lo svilup-

po della a italia-
na. Ci o ò 
che le discussioni già -
te si svi luppino e o 
a conclusioni comuni. 

e in questo modo il 
tema della e 

a e della unità, che 
da tante i ci si -

a di e conti-
nuamente al o di tut-
ta la a azione. -
mone e in modo -
to. o agevolmente 
che la a di una -
za comunista come la no-

, in un paese capitali-
stico d'Occidente o a 

& i 

e , sia uà 
e di e -

zo pe  le classi . 
l collega t ha volu-

to e la spiegaziont 
di questo fatto in una la-
cuna, ha detto, della co-
scienza ' . -

i i che in po-
chi paesi esiste oggi ne l lt 
masse i una -
fonda coscienza e -
zione , come 
nel . Che vi sia una 
lacuna di questa coscienza 
nelle classi , sono 

. a nelle masse 
i è diffusa e matu-

a ma coscienza non solo 
, ma socialista, 

e qui stanno le -
mibil i i della a 

v l Voi a e di 
e voi stessi dicen-

do che i siamo iso-
lati, che ogni a 
di avanzata politica ci è 
chiusa e così via. i 

i di non i e 
illusioni. Sta molto bene 
di salute il o . 

i come in questo mo-
mento ha sentito o 
a sé adesioni di massa, 
simpatia e e con-
tatti nuovi, con cittadini 
che a non ci cono-
scono e hanno -
duto a tut te le fandonie 

o di noi, ma oggi in-
cominciano a e che 
siamo noi comunisti quelli 
che e hanno 

. Questo è ciò che 
conta, se si vuol e di 
isolamento. l o 

. del o socialista ha 
detto di noi, non so con 
quanta , che im-
bottiamo la testa delle 
masse o ad ogni 
pie*  sospinto la città del 
sole. o che un 

e socialista possa 
e le staffe al e 

le condizioni cui il suo 
o è o pe  gli 
i politici commessi 

dalla sua e di de-
, ma sino a questo li -

vello non si e scen-
. Noi non o 

città del sole. o -
blemi, invitiamo tutti a di-

; o solu-
zioni che e -
diamo i agli in-

i della nazione e del-
le classi i e pe
queste soluzioni chiamia-
mo le masse i e del 
ceto medio all 'agitazione a 
alla lotta. La a mi pa-
e sia stata fatta, a 

una volta, o que-
sta , che se, cedendo 
al o anticomunista, si 

e l'appoggio di que-
ste masse a sostegno di 
una politica di -
mento e di , si ce-
de il campo alle e del-
la . , elude-
e un e dialo-

go con noi non è possibile, 
pe  una a che si -
ga ed effettivamente sia 

a e a meno che 
non si voglia e a 
uno o del -
gime che ci siamo conqui-
stati, assieme, con la vit -

a della a e 
con e della 
Costituzione . 

Si è , nel o 
dell 'ultima , della ipo-
tesi, a di un ten-
tativo di colpo di mano au-

. Anche noi ne 
abbiamo , è 
quando è in giuoco la de-

a come , la 
denuncia anche di una 
semplice e a vellei-
tà , è o 
venga fatta davanti alle 
masse. Sappiamo ò as-
sai bene che, sino a che non 

o avvenute nello sta-
to dell 'opinione e -
nizzazione della vita pub-
blica italiana modificazioni 

, di cui oggi 
non si può neanche affac-

e l'ipotesi, questa -
da è . E' a 
sciocchezza il e a 
la situazione a
quella del '21 o del '22, pe
motivi che è o -
fluo . e lo 

o del colpo auto-
o di a pe -

e o e l'accettazio-
ne di una politica sbagliata 
e che poi è o quella 
cui la a batte le mani, 
è quindi un e . 
l o , che nella 

e e nel o di 
questa i si è palesato 

, è quello del 
o di quei -

pi politici che intendono a 
poco a poco e ogni 

o di a demo-
a delle , ogni 

tentat ivo di limitazione del 
e della e -

ghesia e di -
ne economica. Questi -
pi. nella e del 

a di questo go-
, hanno avuto il so-

. o di essi e 
o le posizioni ch'essi 

difendono sono , 
se si vuole e avanti, 
una a e una lotta -
te. i con essi al go-

, come hanno deciso 
di e i compagni sociali-
sti, e in i tempo accet-

e di e il fuoco 
o di noi, vuol e con-

i a dove e lo-
o il , passo a passo, 

e dopo i legati le ma-
ni. Chi ha detto che un -
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iri : line a colpisc e i 
t t to o non abbia -
spett ive politiche se non 

a in un ? Es-
senziale, pe  un o 

, è di non e 
l e e ,
quelle del socialismo e, 
nelle e condizioni 

, dell 'avanzata -
so una società nuova pe
una via a di so-
stanziali . L'attuale 

e socialista al 
o non e e non 

à a e -
i spostamenti a . l 

colpo è stato i dato 
in questa e e un 
tempo di o non à 

o e dal , 
ma soltanto da una -
lata, , ma deci-
sa e che a dal-
l 'opinione pubblica e dal 
paese e alla quale il o 
socialista e , 
stando i del , 
i l suo . La -
cipazione a so-
cialista, tutto sommato, -
ve oggi soltanto come co-

a dello effettivo spo-
stamento a . Essa 
consente ò all 'attuale 

o e -
stiano di e l 'attuazio-
ne del o col quale 
anche a a ac-
cettava la nuova linea de-
cisa dal o di Na-
poli, — il o di e 
un colpo, con l'aiuto socia-
lista, ai legami i di 
cui è a così o e 

e il movimento delle 
classi i italiane. 

La DC vuole 

il regime 
n questo senso è da in-

i la , -
sentata in modo -

o dalla e demo-
a e accolta nel -
a , della 

estensione alla a e 
in tutti i campi, della «vin-
colante > à dei 

i che fanno il -
no. Questa a tende, 
di fatto, a una acutizzazio-
ne e e della 
lotta politica e e 

à questo , se 
dovesse e soddisfatta. 

o e o 
a ben poca cosa ogni -
colazione o -
ne politica così a il cen-

o e gli i del e 
locale, come a le diffe-

i località, questa -
sta si e di da  vita 
a una e compat-
ta, - , s' intende, dal 

o o  e 
e estesa a tut-

ta la vita nazionale. E' la 
confessione esplicita del 

o non già di s v i-
e un o 

, ma di e 
un e del tipo di quel-
lo cui si ò di e un 
fondamento con la politi -
ca , senza -
ci. Siamo lieti che negli -
gani i del o 
socialista siano state fatte 
a questo o e -

: vogliamo ò assi-
e sia i compagni so-

cialisti sia ' i i de-
i che siamo -

ti alla lotta pe e 
questo piano, pe e e 

, a tut ti i livelli , 
quelle i e colla-

i e e 
e di , che so-

no una e con-
quista " della a 
italiana. Questa è la sola 
sfida al comunismo di cui 
la e a 
sia oggi capace. E non è 
una sfida a fa  meglio, a 

e i mali del o 
o economico e 

politico. E' una sfida a fa
e o tut to il 

e della a e 
del popolo,' a , 
dove è stato o da 
decenni, il e delle 
vecchie e -

, dando , sem-
mai, pe  meglio e 
i piedi, uno sgabello fode-

o di . 

o questi i 
la lotta à condotta, da 
noi, con la più e de-
cisione. o chiediamo 
in a tassativa che 
le elezioni e 
vengano fatte alla data -
cisamente a dalle 
leggi, qualunque legge elet-

e a quella data sia in 
. 

Costatata la à dei 
i i dal go-

, col suo piano di sta-
bilizzazione capitalistica e 
coi suoi i di a 
della unità delle e po-

, non ci nascondiamo 
ò quanto in questo pia-

no e in questi i vi 
è di o e inconsi-
stente di e alla -
stenza e al movimento del-
le masse i e pe  il 
modo stesso come il -
no si è o ed è com-
oosto. Siete i da un 

o o che vi 
a impossibile -

e in modo . At-
o nuovi visibil i con-

, i nelle -
le, non nella sostanza, sie-
fè i a e assie-

me un nuovo . 
Non e il e 
delle i e quin-
di delle e e della 

a debolezza di . 
L a stessa patetica insisten-
za del e del Con-
siglio sul tema della soli-

à a dimo-
a ch'egli ha coscienza di 

questa situazione. , 
, un o debole, 

, da un lato, dalle 
e esigenze che già 

oggi o pe o sono 
avanzate dai i -
genti e dagli i di 
stampa del e capitale, 

o lato dalla sfidu-
cia, dal malcontento, dalle 

i e dalle lotte 
i delle classi -

ci. Né il o socialista, 
né quello della a 

a possono conside-
e con a que-

sto secondo momento. 
Al , al o so-

cialista, noi non o 
nuove e -

e come quella del -
cipio di quest 'anno e che 
ha dato e a nuova 

e politica, a 
di vitalità e chiamata ad 

e una e di o 
piano nella lotta pe  la de-

a e il socialismo. 
Non siamo e in 

o di e se e, 
come à e un -

o del o socialista 
alle sue i di -
tito di classe e -

, il che non possiamo che 
, e se assi-

o a un opposto più 
o meno o o di 
passaggio alle posizioni di 
una a del 
vecchio tipo -
nista a qualsiasi costo. l 

o compito à 
nel , con un'azione 
autonoma e bene -
ta, contatti, e 

a e e 
con tutti o che si muo-
vono nella a di un co-
mune a di -
vamento , di -

e economiche e sociali 
effettive. Solo in questo 
modo, solo con un'azione 

a in questa -
ne si e oggi alle e 

e e i 
una , la -
spettiva di una svolta a si-

. Non abbiamo mai 
o che l 'avvento di 

queste e al o 
della società, pe a 
e a secondo i 

i della a Costi-
tuzione, fosse  all'angolo 
della . Non vi si -

à se non o la 
fine del vecchio o 

, nell 'ambito 
del quale si colloca questo 

o e la e di 
un o nuovo, fonda-
to su nuove e in 
tut to il e e al . 

Quanto al o della 
a , noi 

abbiamo e o 
che il o ad 
ogni costo della a so-
cialista abbia o 
una dialettica a che 

e la via di uno sposta-
mento effettivo o sini-

a di i i 
. Ciò ha -

to nel campo delle e 
cattoliche già e 

o nuovi i poli-
tici una e confu-
sione, di cui si sono avute 
manifestazioni a a vi-
sta non , -
sino . La -
zione di questo o 

à e inizio 
anche in questo campo a 

i nuovi, sollecitan-
do e o inevitabili 
i i . Ci 

a impossibile che la 
involuzione a a voluta 
dalla e -
na oggi e non 
dia luogo nel movimento 

e cattolico a -
samenti e movimenti nuo-
vi . Ci o che essi 

o a i non 
tanto in una più accanita 
lotta di i e di -
ne, ma con una a ed 

e di i 
che a possibili quegli 

i i o i 
di e e senza 
i quali non si à a 

e i l vecchio con-
o e e 

quella a degli -
namenti economici che -

i l 'avvento, pe  via de-
, di una società 

più a e più giusta. 

Una lotta 

rinnovatrice 
i che noi oggi 

dibatt iamo non sono, del 
, i soltanto 

italiani. Tutto l'Occidente 
o sta o 

una evidente e a i 
delle sue e econo-
miche e politiche. Ciò è 
conseguenza del i 
delle i i 

i e e di 
tipo monopolistico e della 
azione ch'esse conducono 
pe e il dominio 
completo di tut ti i paesi oc-
cidentali del Continente. 

i qui la tendenza alla li -
mitazione a felle 

istituzioni e e 
. i qui la 

à con i i fa-
scisti " a esistenti e 
l 'aiuto che ad essi viene of-

. i qui i i che 
minacciano la classe ope-

a e il suo movimento 
sindacale, la massa dei con-
tadini , il ceto 
medio. Si sta o pe
tutto l 'Occidente una -
nativa, a uno sviluppo do-
minato dal e capitale 
monopolistico e o nel 
senso della e 
sociale e , 

e un o demo-
o o da una 

e delle -
e della vecchia econo-

mia capitalistica. Soltanto 
una nuova e -
zione di e sociali avan-
zate e , laiche 
e cattoliche, à -
e questo o e -

e all'Occidente -
peo una funzione di guida 
nella lotta pe  un -
mento economico e sociale, 
che si compia nella pace 
e nella . All a 
classe a e a noi co-
munisti, in special modo, 
spetta di e e com-

e pe e 
queste méte. 

a questa a consi-
e del o in-

, in cui si col-
locano le e vicende 

o un giudizio sfa-
e anche pe  quella 

e del a di 
questo o che -
da la politica . Nella 

e -
tica dei o i ap-
pena se ne fa cenno e qua-
si non ne ha , nel-
la sua esposizione, il -
sidente del Consiglio. Nella 

, al Senato, ha -
cato di , ma il giu-
dizio su ciò ch'egli ha det-
to deve e net tamente 
negativo. 

Difendere 
la pace 

Siamo alle consuete, 
stanche, e -
te: la fedeltà, no, scusa-
te, la lealtà atlantica e lo 

. a non ' ve-
dete ciò che sta succeden-
do nel mondo? La . 
zione atlantica è minata da ' 
tut te le . E non allu-
do tanto all 'attacco che le 
viene mosso dal e 

e Gaulle, con iniziative 
che non sono del o tut-
te da . o di-
e che la e atlan-

tica si è a inca-
pace, pe  quanto a 

a e il mondo, di 
e un qualsiasi -

buto a una politica di di-
stensione dei i in-

. i in 
questa e sono sta-
ti sino ad a o esi-
gui, non o in 
alcun modo il o e 
sono stati ottenuti, , 
al di i di qualsiasi ini-
ziativa dell 'alleanza atlan-
tica. Nessuna delle -
nevoli e avanzate 
pe e avanti, o 
una pace più , è sta-
ta sino ad a a in con-

. l o -
se, , non ha -
sto nulla, non ha -
to alcuna e a 
in una e utile. l 

o o degli este-
i ha viaggiato molto. La 

a politica a non 
ha fatto un passo avanti. 
Noi non abbiamo bisogno, 
oggi, di e il passo 
nella a  di e 
iniziative o soluzioni -
peistiche. l blocco -
peistico ci ha dato un con-

o sulla a politi -
ca economica, ci ha spìnto 
in una e a 
alle necessità di un o 

, non ci ha 
dato e non può i nulla 
pe  fa e la cau-
sa della distensione. i una 
politica , abbiamo 
bisogno, non 'di una poli-
tica . Abbiamo 
bisogno di iniziative con-

e che o le -
e dei blocchi, sia pe

i i economici, sìa 
pe  quelli più -
mente politici . è non 
avete il o di e 
qualcosa di nuovo in que-
sta ? -
mo: non ve lo consente lo 

o — questo è 
i l o e che si do-

e e — allo Stato 
guida del blocco atlantico. 
Nemmeno un l imitato pas-
so o e 
di i di o 
con la a popola-
e cinese vi è stato con-

cesso di . o che 
siamo , pe  la inca-
pacità di e almeno 
sotto .questo aspetto assai 
l imitato, il a dei 

i con la Cina, la so-
la eccezione nell 'Occidente 

. l -
to non si sente più nem-
meno fa  cenno. Gli i 
fanno intanto quello che 
conviene . Noi conti-
nuiamo a e i i 
della classe in fatto di -
mite atlantica. 

a è o qui che si 
o i i più -

vi . Gli Stati Uniti d'Ame-
a hanno compiuto alcu-

ni atti di e disten-
sivo, con la a del pat-
to di a e col miglio-

o delle o -
ni con alcuni Stati sociali-
sti. a gli Stati Uniti 

a sono , in 
punti decisivi dello scac-

e , as-
i e i di una po-

litic a che è a ai 
i delle Nazioni Uni-

te e che minaccia in modo 
o la pace del mondo. 

i o alle attività 
e o la -

pubblica di Cuba. i -
o ai i dell'Asia 

, dove gli ame-
, violando le esplicite 

decisioni dei più -
voli consessi -
li , conducono una a 

a coloniale o il 
popolo del Viet Nam me-

, minacciano di 
e il Viet Nam del 

, hanno fatto e il 
piano di e 
del Laos. n quella e 
del mondo, non dimenti-
chiamolo, può i 
un incendio tale che nes-
suno e più ad -

. E' o che 
gli Stati Uniti sentano che 
questa o politica di -
vocazione, e di e 
non può e la solida-

à di nessuno, è condan-
nata da tutti o che 
vogliono la pace, che vo-
gliono e il mondo 
dallo o atomico. 

a o stesso degli 
Stati Uniti oggi vediamo 

e una nuova mi-
naccia e e , la mi-
naccia di un o ai peg-

i i della a 
. Non si può in nes-

sun modo , oggi, 
la a  del succes-
so di un candidato -
sidenziale che ha nel suo 

a il o di 
e e e il 

mondo o dell'abisso 
di una a atomica, di 
un candidato nel quale noi 

i già o 
alcuni dei l ineamenti del 
fascismo. Questa -
va non deve soltanto de-

e , -
me; deve e sin a 
un deciso o pe
la difesa di una politica di 
distensione e di pace. Si 
può e che in questo 

o vi sia chi senta 
questa necessità? Siamo as-
sai scettici, in . 
La politica a è il cam-
po dove le cosiddette -
mazioni di o a 
non sono state capaci nean-
che di e dei -
positi di . Og-
gi si aggiunge a questo la 
stanchezza di una -
zione di luoghi comuni do-
ve manca anche l'accento 
della convinzione. All a lot-
ta pe  una svolta, anche 
nella politica -
nale. chiamiamo e chiame-

o le i masse po-
. 

Concludendo, e qual-
cuno e e che 
questo , col suo 
evidente spostamento a de-

, ha il vantaggio di ave-
e ad ogni modo o 

un o , di 
ave  dissipato i equi-
voci. Non condivido del 
tut to questa opinione. Vi è 
stato un o , 
sì. E' diventata più evi-
dente la necessità di una 
nuova e di -

i e sulla base di es-
sa, di nuove i 
politiche. Si sono i 

i che o svi-
luppi e positivi. 
Oggi come oggi, , vi è 

a di tut to un peggio-
. Una a e 

lotte più e o 
e le masse e 

e i o e 
e i di o che 
le colpiscono in modo di-

. Ci o quindi 
di , come o del-
la classe a e delle 
masse , a com-
piti , di -
to. di scelta politica e di 
azione. o guidati e-
sclusivamente, come sino 
ad . dalla a di una 
vìa di avanzata che. -
tendo dai i i 
costituzionali, i la 

o piena attuazione, con-
duca allo sviluppo della de-

a italiana, consenta 
di e quella -
va di e -
zioni economiche e sociali, 
nella quale noi vediamo lo 
avvicinamento alla a 
meta finale, che è la co-

e di una società so-
cialista, la conquista di un 
mondo di pace, di à e 
giustizia sociale, di -
ni tà a tut ti i popoli. Non 
vi è causa più elevata di 
questa a- cui e il 

o o e la a 
esistenza. Anche è 
siamo i che, con l'ap-
poggio delle i masse 

i e poggiando sulle 
conquiste che già siamo 

i a , non 
ci o nuovi ul-

i successi, non falli -
o al compito di e 

1 la a meta finale, 

L'intervento del compagno Gull o a Montecitorio 

Negli  accordi  del  nuovo  governo 
nemmeno  un accenno  al Meridione 

Sottolineata la preoccupante scelta del centrosinistra in tema di rapporti tra scuola statale e scuola 

privata — Sceiba e Pacciardi chiedono di accodarsi alle iniziative golliste per l'unificazione europea 

Per il socialista Brodolini non vi sono stati cedimenti 

Nelle due lunghe sedute 
di i a , domi-
nate dall 'ampio o 
del compagno Togliatti che 

o in a e del 
, sono i 
i . Atteso, a 

i d.c, a o di 
. leade dei * cen-

i >, al quale si a 
l ' intenzione di un e di-

o polemico, nei -
ti del o . La po-
lemica c'è stata, in effetti, 
ma l imitatamente ad un te-
ma che ha consentito, all'ex 

e del Consiglio, di 
« e » o la 
« cosidetta a -
tica J>, com'egli stesso.l'ha de-
finita. l tema scelto è stata 
l'unificazione , e i va-
i La , , Fan-

fani (senza che di nessuno, 
, venisse fatto 

il nome) sono stati l'oggetto 
delle e di Sceiba. Cosa 

e , secondo 
Sceiba? , -
mente, alle iniziative golli-
ste, e al o 

o a nel 
, e e l'associazio-

ne della Spagna. 
Subito dopo Sceiba ha -

lato , che ha ap-

poggiato, come a facilmen-
te , le tesi di poli-
tica a e dal lea-
de  della a de. n tema 
di politica , l'ex se-

o del  ha o 
i consueti luoghi comuni con-

o « la , come 
a a della de-

a >. a data a -
da o quasi le e del po-

) e la totale o quasi 
assenza di deputati nell 'aula, 

i ha o ai to-
ni esagitati che ne -
zano e i comizi e 
ha concluso sottolineando la 

à del o di 
o . 

Nel o della seduta an-
a è o 

nel dibatt i lo il compagno 
GULL O o due te-
mi scottanti pe  l 'attuale coa-
lizione: quello dei i 

a scuola a e scuola 
statale e quello del -

. Gullo ha , 
pe  quanto si e alla 

a questione, che anche 
in campo cattolico non man-
cano studiosi ed uomini di 

a i quali o la 
necessità e l'obbligo da e 
dello stato di e alla 
educazione ed alla e 

dei i e dei giovani. Ti-
pico di questo o è la 
posizione assunta -
mente dal cattolico
Gozze che nega alle fami-
glie il o della * scelta > 

a scuola a e scuola 
statale, sottolineando la ne-
cessità di una scuola di stato 
come e della a 

e e di 
ognuno. Non a caso , ha 

o Gullo, a queste tesi 
si oppone la Civiltà Cuttolica, 
che chiede invece una vasta 

e di scuole confessionali 
at te ad e quella 
« educazione cattolica inta-
gliale » che lo stato non può 

. a queste due tenden-
ze del mondo cattolico, ha 
chiesto Gullo, a quale si ispi-
a l 'attuale o di Vill a 

? Le i 
e sono assai 

vaghe in , assai poco 
i nel momento in 

cui si a la « -
nante a * che la 

C e alla questio-
ne, e la comune volontà dei 

i di . 
l compagno Gullo ha quin-

di sottolineato l'assenza di un 
qualsiasi accenno alla que-
stione , sia nello 

Le provvidenze per il Vajont 

Per chi  vuol  tornare 
a Erto  e Casso 

nessun  contributo 
l nostro inviato 

, 4. 
l o pe a 

e i ha tenuto 
una e dei -

i e delle à -
ciali pe e l'applica-
zione della legge sul Vaiont 
al o . l mi-

o , dopo e co-
municato che il , in 
attesa dell 'emanazione dei 

i in , à gli o-
i nelle condizioni di 
e nuove , ha 
o che il finanziamen-

to delle iniziative è o 
dalla legge. n e alle 
delimitazioni del nucleo di 

e che inte-
a il o della 

Val Cellina, il o ha 
invitato gli i econo-
mici a e le do-
mande. 

Questo il comunicato con 
il quale il o ha dato 
notizia oggi della e 

Otto alti  funzionar i 

Dovrann o 
restituir e 
i milion i 

di Mastrell a 
. 4 

Otto i i di do-
gana. due i di a 
classe e due di seconda clas-
se. o chiamati, secon-
do alcune voci, a
in solido della somma, a 
ottocento milioni, che è stata 
oggetto di peculato da e 
dell'ex e della dogana 
di i e . Se-
condo le stesse voci la e 
dei Conti e dato inizio 
ad un o di -
sabilità nei  degli otto 

i al fine di fa -
e nelle casse dello stato il 

. i che do-
o  di quan-

to avvenne nelle dogane di 
i o quelli che a 

suo tempo o i 
dal o e pe
omissione di atti di ufficio, -
to che come è noto e o 
nel o - di amai-

. 

svoltasi o la , 
i a gli i alcuni 

i , 
i l e del Consiglio 

e , il -
dente della a -
tulo. i i l'associazio-
ne e e l'associazio-
ne i del , 
il e della a 
di , il e 
dell'Uffici o e del 

o e i . 
Come è noto la legge del 

Vajont stabil isce che a -
niago dove sbocca la Val 
Cell ina abbia a e un 

o di svi luppo che -
mi dalle zone montane le po-
polazioni la cui esistenza e 
stata a quanto mai -

a dal o del Vaiont. 
Questo polo di sviluppo, tut-
tavia. che a sia stato 
sollecitato da alcuni indu-

i i quali hanno o 
gli i dei o inte-

i nel o -
e o del -

li . e à e 
una nuova occasione -
vole pe  gli i -
vati dato il o sta-
tale e i bassi costi della ma-
no a di queste zone, 
pe  i i del Vaiont 
non à " che : un 
nuovo motivo di . 

E*  stabil i to infatti dalla 
legge che nessun o 

à dato dallo Stato a co-
o i quali danneggiati dal-

la a del 9 e '63 
o ad o e Casso.j 

Tut te le e dello 
Stato o invece e 
ad e il i di 
un nucleo e nella 
zona di . -
mente la a del Vaiont 
viene a a fa-

e degli i -
vati, che a vengono solle-
citati dallo stesso o 

i a e domanda 
di assegnazione dei finanzia-
menti stabil i ti dalla legge. 
- La a di a dei 

i di o e Casso 
a così una nuova e 

, pe o atteg-
giamento che anche il nuo-
vo o di a 
intende e avanti. Nel 

o delle discussioni svol-
tesi oggi in , qual-
cuno dei i ha o 
al o i la doman-

' da  i i dà o

Casso o o no e 
alle o case, a che il ba-
cino sta pe e svuotato. 
l o i ha eluso 

la domanda, o il di-
o sulla volontà di acce-
e la costituzione del po-

lo e di . 
A , intanto, va -

Fcendo il o dei citta-
dini che, a o , -

o possesso delle abi-
tazioni abbandonale dopo la 

, dopo quasi un anno 
di vane attese pe  la solu-
zione dei i -
mi i dal o del 9 

. n lai modo, inten-
dono e o le 
nuove speculazioni che si 
s tanno consumando in di-

o dei o lutt i . 

Stefan o Falco 

o di , sia nel-
l'esposizione . 
sia a nella a del 

e del Consiglio al 
Senato. « Non posso, egli ha 
detto, non e pe  que-
sto il mio più vivo -

o di e attaccato 
alla mia , a in con-
dizioni di a desolazio-
ne, con le campagne abban-
donate dalla popolazione at-
tiva, a ad e 
dalla mancanza di qualsiasi 

a ». 
Non essendoci dunque una 

più e ed immediata 
a di posizione del -

no, e , pe  la 
questione , alle 
indicazioni già contenute nel-
la e . i que-
sta , il compagno 
Gullo ha sottolineato alcuni 

i di à in-
contestabili. i 
tut tavia dai quali non a 
una att ività conseguente, né 
della Cassa né del . 
E e la e -
e sottolinea l'esigenza di in-

i pubblici di i 
i ai fini dello svi-

luppo di tutta l'economia me-
, il o -

gna una politica capace di 
« e fiducia > all ' iniziati-
va a e al , sa-

o dunque a 
una volta gli i dei la-

i e del . 

L'on. o — ha o 
il compagno Gullo — ha so-
stenuto la necessità di con-

e alle e gli indi-
spensabili i di o 
che si o negli ult imi 
tempi . a su quali ba-
si , l'on. , que-
sta ? Al -

, da un esame dei bilanci 
delle società e a 
che esse hanno in media di-

. quest 'anno, dividen-
di identici a quelli degli anni 

. 
Così l'on. o ha fatto 

sua la tesi del blocco delle 
spese statali e del conteni-
mento della spesa degli enti 
locali. Gli fa eco la Stampa 
che a a che 
gli enti locali hanno vissuto 

 in un e di < opu-
lenta a >: posizione 

e e se si 
pensa alle difficolt à -
sime in cui si dibattono i co-
muni italiani e specialmente 
quelli del e che non 
possono fa e e 
ai compiti di istituto. Ed ol-

e al blocco delle spese 
l'on. o e l 'appe-
sant imento delle imposte, 

i fiscali agli -
, i l o della -

mazione, o -
gionale, della e -
nistica. 

e Con questi mezzi —- ha 
concluso il compagno Gullo 
— il secondo o di cen-

o a si a di 
e la fiducia agli -

Nei pressi di Longaron e 

 distrutti 
i 

con  la dinamite 
Tutt a la zona presidiat a - Viv a 
preoccupazion e tra gl i abitant i 

, 4. 
e i dei fil i d'alta 

tensione che o -
gia a dalla e 
di e a , sono 
stati fatti e mediante 
una a esplosiva, a Soc-

, nel comune di e 
nelle Alpi . 

Un o è stato com-
pletamente , e 
quello a fianco è o in-
cl inato pe  lo spostamento di 

a seguito all 'esplosione. 
Sotto il basamento di calce-

o del o o 
in piedi sono state e 

e di o inesplose. 
e i i «tan-

na svolgendo e inda-

gini sull 'episodio, è stato già 
stabil ito che il e e-
splosivo impiegato è -
mentale e, , 

o sul posto. 
Nella zona di Socche — a 

pochi i da Longa-
e — non sono stati mai 

i episodi del . 
La popolazione, molto im-

, ha o l'in-
o delle , te-

mendo i attentat i. Spe-
ciali e di a so-
no state e in tut ta la zo-
na che dal lago di Santa -
ce e i comuni di 

e nelle Alpi , di e 
o e la zona di Lon-

laron* . 

i economici. a questa fi-
ducia gliela negano, in nome 
delle e esigenze e delle 

e , i -
i italiani, le genti del sud, 

dagli i ai ceti medi ai 
, che con la o 

lotta e la o opposizione 
vogliono e il -

i di una nuova maggio-
a capace di e 11 

paese sulla a del -
o , e il -

e sulla via del -
o >. 

Anche il e -
NO ha dedicato n e 
del suo o alla poli-
tica , a suo . 
messa in e dall 'azione del 

o , che, in nome 
di una a e 
ad e a nel 

, a il o di 
unificazione. e libe-

, continuando, ha anche 
messo in luce, ed aveva fa-
cile gioco, le e di 

e che, da -
te di i e sociali-
sti, vengono date -
do di Vill a . < Le due 

i — egli ha detto — -
cedono i ognuna pe
conto , -
te , in modo cospi-
cuo e del 

. a delle di-
e , insomma: 

nuova invenzione del secon-
do genio politico ital iano ». 

i queste « e pa-
e » è stato e 

esempio anche il o 
dell 'on.  vicese-

o del  che è in-
o nel dibatt i to in se-

. Gli i di Vill a -
dama, egli ha o -
calcando quanto già ebbe a 

e e o al Comitato 
e del , non -

o in alcun modo un 
cedimento. Se in qualche 
punto o e essi 
sono stati « i e -
ti > ciò è avvenuto soltanto 
pe i più i a 

i al la : la -
, le , l a 

a a sono co-
se, egli ha detto, che si fa-

o e al più o possi-
bile. n palese -
ne poi con quanto già è stato 

o al Senato e al la 
a dal e del 

Consiglio, i ha -
seguito sostenendo che non 

o due tempi nel-
la politica economica -

, l 'uno dalla neces-
sità di e la congiun-

a e o dall 'esigenza 
delle . Queste due 
esigenze o e 
avanti insieme nell 'azione 

. 

e avanti questa 
azione, ha insistito , 
è ò o l 'appoggio 
dei i e dei sindacati. 
La politica dei , egli 
ha sostenuto, non significa 
blocco , ma una -
golamentazione della dina-
mica , al la qua le
sindacati o » 

e in modo autonomo
, o sc ê  

te e e tenen-
do i gli i ge-

i del paese. a pav» 
te o di -
lin i è stata dedicata » 
mente al o del la da» 

. < Nel vuoto che si foa> 
se o a causa di un faUV 
mento del o a — 
ha det to i — si sa-

o e le e dal 
capital ismo o ed i n d ù. 

, guidate dal c o m a» 
dante o ». La -
ne di siffatto , nel 
momento la a econo-
mica ha la sua -
tanza o del g o v ê  
no, non ha mancato di s » 

e qualche o con i. 
mento nei i i de t ti 

. 
Ult im o e della -

duta a è stato 
l'on. . leade delia 

a de l -
vio di un anno o dal 

o pe  la scuola e le 
i — egli ha detto — te-

stimonia della -
ne a in cui -
genza dei i ha o 
i i della a ». 

Oggi à i l d ibat t i to 
sulla fiducia ed è -
ciato , a gli al-

, dell 'on. Tanassi, . 
 del , di Vecchietti, 

o del . di La 
a pe  il  e di

pe  la . La a di o 
e il voto si a ~ 
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